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C1 i i w I pogettiper la realizzazione, verranno illustrati oggi in un incontro pubblico

La città si candida a ospitare la stazione
dei treni ad alta velocità MediaEtruria

CHIUSI ___------
Il Comune si candida a ospi-
tare e collaborare alla realizza-
zione della stazione ad alta ve-
locità MediaEtruria : oggi alle
17 al teatro Mascagni si riuni-
ranno per parlarne sindaci to-
scani e umbri, amministrazio-
ni provinciali e regionali, for-
ze politiche, associazioni di ca-
tegoria, sindacati, strutture
termali, albergatori , comitati
dei pendolari e università, ma
soprattutto tanti cittadini. L'i-
dea della stazione MediaEtru-
ria era stata, in tempi non so-
spetti, lanciata dal primo cit-
tadino dell'ex capitale etru- Alta velocità A sostenere la candidatura di Chiusi per la nuova stazione
sca. "Se veramente c'è la vo- pure sindaci toscani e umbri e amministrazioni provinciali e regionali
lontà di costruire una nuova
stazione in linea dell'alta velo-
cità tra Roma e Firenze - di-
chiara il primo cittadino di
Chiusi - non candidare la no-
stra città sarebbe un grave er-
rore. La scelta di Chiusi non è
dovuta al campanilismo
quanto piuttosto al poter
sfruttare varie opportunità e
per questo sono contento che
all'incontro parteciperanno
anche il neo presidente della
Provincia Fabrizio Nepi e il
presidente dell'Unione dei
Comuni in quanto sono, insie-
me a Chiusi, soggetti che han-
no patrocinato l'iniziativa e so-
stenuto l'intero progetto che
può portare il centro Italia ve-
ramente nel futuro. La nostra
città è l'unica baricentrica tra
Roma e Firenze, e in posizio-
ne centrale tra Perugia, Orvie-
to, Terni, Siena e Arezzo, tut-
te città collegate bene e veloce-

mente non solo con il treno,
ma anche in automobile.
Una stazione dell'alta veloci-
tà nel nostro territorio potreb-
be contare su circa 400 mila
passeggeri al giorno oltre a
circa 4 milioni di potenziali tu-
risti annuali; i numeri, dun-
que, ci sarebbero tutti. Costru-
ire la stazione a Chiusi per-
metterebbe anche di rispar-
miare sui costi, visto che po-
trebbe essere costruita nell'a-
rea dell'ex centro carni, terre-
no che l'amministrazione sta
bonificando e che permette-
rebbe di costruire la nuova sta-
zione con circa 20 milioni di
curo, una cifra irrisoria nei bi-
lanci di una regione. Il nostro
territori o, tra l'altro, ha paga-
to e sta ancora pagando i tan-
ti danni che l'alta velocità ha
provocato smezzando in due
il nostro sottosuolo, è l'ora di
pretendere qualche cosa in
cambio e per questo noi riven-
dichiamo il diritto di avere
questa infrastruttura nel no-
stro territorio". L'idea è di col-
legare Roma in 41 minuti e
Firenze in 39 disponendo di 5
ettari di terreno da destinare
a parcheggi liberi da mettere
a servizio ai circa 500 pendola-
ri che lavorano nei capoluogo
di regione e per le centinaia di
strutture ricettive e termali
del territorio. A sostegno del-
la candidatura chiusina, oltre
ai Comuni senesi e alla stessa
Siena, è arrivato in questi gior-
ni anche il parere positivo di
molti Comuni del Trasimeno,
Orvietano e Temano.
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